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*GGRLA MAGGEORE

- Il marchese di Gorla Mag—_.
giore don Alessandro Térza- -
[ ghl, nel suo testamento desti- -
L nouna consxderevole somma.
. di quel tempo, £ 50.000 per
: la strufturazione della chiesa.
- di Santa Maria Assunfa; ob-
" bligando perd all’atto del="
P’accettazione del legato al ri=. -
spetto dell’esécuzione dell’o-+~
- perd in un terrnme di 'quattro.

arini-

Cosiy quando 11 parroco’

doti Pio: Castelli ¢ 1a Fabbri-

- ‘ceria-della Chiesa accettaro-
no il legato; s 1mpegnar0nofi _
- ~all’inizio. dei layori che vens:
- nero ‘affidati ad un’impresa,:
“~ig'si-indicd-un termine preci-
‘50 per la consegna dell’edifi-
dio riformato. Si erd nel 1849
_efa chiesa; su progetto del- :

Ping, . Giacomo: Moragha,

. venne terminata nel 1850,

. L’edificio; che aveva. gid.
subito nel: 1786 un: allungas’

mento della navata centrale,
©."era rimasto-nel rispetto del-

- Pantica’ architettura’a «cro- -

- & rofhanay, che in parte ave-
B va gla (con mterventl dlspa-

ratl avvenuu el corso dei se-
“coli) ‘modificato fa struitura
romanica ma hoh'aveva sod-

disfatto né I’esigenza dell’au- -
“mentato numero della popo-

tazione, 1né la s1stemaz10ne ;
: archltettomca

Col progetto delarch.

Moragha di trasformare_ il -
teimpio” in ‘«croce greca» sl -
‘andava incontroad una no- | ..
‘tevole spesache vedeva gia
insufficiente il legato del mu--

nifico. Marchese Terzaghi: .

Tutte le forze econom:che N
VENnero messe 4 dlSpOSlZ’lO- .
né per superare ogni 0staco-
lo - finanziario .'e - una -delle -’
-maggioti- contribuzioni ven- .
‘ne portata dal lavoro manua--
e dei térrieri (contadini)’che.. .
lavoravano gratultamente a
. fianco degli operal della dit- -
- t& Bellini, vmc:tr:ce deiia ga- s

rad’ appalto

Alla fine del lavoro,’ chc
"‘aveva Hstriitturate solo: la”
-parté cscluswa dell’edificio; .
senga; I‘ltDCChl al: campamle ‘
ed alla. & r'res.t;a, si-calcoldy, -
“-che 1_’apporto del lav_oro gra-

D de, che: ia parrocchlale d1

J:V1cende deﬂa parro‘cchlale nei

. tmto del ternen ‘era da va!u- _
_tarsi intorno alle £ 11000 di.
:“guel tempo. Dal conteggio
'pero erano stati ésclusi gli
. aiuti dati per il trasporto dei-
. thateriali,.in quanto’ all’atto
. dell’asta, questo impegno era
_stato gia assunto extra con-
“tratto- dagh stessr temen gor- L

fesii
L’asta d’appalto era stata

fatta su- divuna base dit £
58.027, ottenendo lo sconto
del 10% ed il contratto ven- -
ne firmato dal parroco, dal-

Pefede del Marchese  Ales-
sardro, il nipote:don ‘Carlo

& dai Fabbriceri della Chiesa, "
oltre che-da don Carlo Moc-. .
chetti ¢ daﬂ’agente di.Casa .
“Terzaghi, sig. Borghl -
Nel :1853:;il. primo. Jotto-
venne cost consegnato alla - .b
‘popolamone, ed anchesela

chiesa si presentava spogha [

orle sulle: localitd:lombar-

Secolo scorse

Goﬂa M:i'églore era un edi«','.

ficio dall’architettura’ degna

di rignardo. - - :
Liquidate Ie competenze,

all’arch Moragha in £:1.550

-cn'ca, i lavorivennero rlpre--f.
. si per. i’ultlmazwne della’sa-
crestla & d1 parte delia Torre:

campanaria

. éondizioni: fmanzlarle della - .
: popolazmne &, di nﬂesso,_-'
-della Fabbriceria nof erano
-delle:gravi situazioni econos
“iniche che spesso si r;petono'
in tcmpl c1chc1 o variati:

certo fiorentl 11avori venng-

ro-sospesie la _soluzxone ven-

e’ nmandat di’ alcuni- de-.

 disadorna, mostrava i segni - cessi
-di’ un’edificio maestoso: ed 6

impotiente;’ tale-da far scrive- .
" re'dal Cantii,: ‘nelle stie me= -+

_contrattl 11 PArroco’| d’allora
“don Pio si impegno con. uno.
‘degli’eredi dicasa Terzag
I Nobile ngn (destmato d
'lo 110- nel]a successmne dex

.austnache (pan a £ l 500 mi-
lanesi 0 a zécchini 100}, TO-;
: - gando per questo.un atto no-
- tarile nella casa del sig: Ca-
: st1ghom di Mozzate, autenti-
“cato dat dott "Carlo,. Taglia-
*. bue; notaio: ‘Latio porta la
" data del 2'giugno. 1854 ¢ fa
- parte del documenu parroc—

ch1a11

~Fa parte dei. costuml d1 un.

tempo ‘ed & anche un segno

: LuIGl CARNELLI
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